
NATALE: IL DONO DEI DONI 
 

Puer natus est nobis, 
et filius datus est nobis; 
cuius imperium  
super humerum eius; 
et vocabitur nomen eius,  
magni consilii angelus.  
 

 Mai forse come ora, in questi ultimi anni, lo scambio 
di auguri di “Buon Natale” in occasione di tale festività, può 
suonare strano; è meno confondibile di altri tempi, più denso, 
più provocatorio, può farci chiedere: Che cosa c’è di 
“buono” da celebrare, da augurarci in questo momento? 

 Questo ci porta a considerare innanzitutto la natura 
della nostra umanità ferita da ogni parte, sempre più timida, 
paurosa, davanti alla condizione attuale e a un futuro difficile 
e incerto. “Il crollo delle evidenze” è sempre meno un illu-
sione, la sua velocità e realizzazione è grande e reale. 

 Cosa può resistere e opporsi a tale processo di disgre-
gazione? Non certo una nostra capacità o strategia, ma solo 
qualcosa che si Altro, solo un dono e una forza che viene 
dall’alto! Puer natus est nobis, et filius datus est nobis. Gesù 
Criso è l’amore del Padre alla nostra origine creaturale, è il 
dono della misericordia di Dio alla nostra umanità. 

 In questo dono è come se Cristo dicesse: Guardate che 
non siete da soli con il vostro niente, non siete da soli con la 
vostra incapacità di compiervi, non siete da soli con tutto 
quello che avete e che vi ho dato: la natura, gli amici… tutto 
questo non basta. Tutto questo è stupendo, è bello, ma non è 
in grado di riempire il vostro cuore. Sono Io colui che il vo-
stro cuore attende. 

 Con l’incarnazione del Verbo, il Mistero non scompa-
re, ma si radicalizza, si fa vedere ai nostri occhi, si fa toccare 
dalle nostre mani. Mai uno può avere la percezione profonda 
del Mistero come quando si trova davanti a questa Sua pre-
senza eccezionale, in carne e ossa nei suoi testimoni. Questo 
è Gesù Cristo! L’incarnazione è il livello dell’umanità nuo-
va, raggiunta, toccata, e nata da Cristo. Davvero il dono di 
tutti i doni è conoscere Cristo e amarlo. (R. Guardini). 

 Per questo la Chiesa, luogo dove il Signore è presente 
e ci salva, rinnova il dono di Cristo a ognuno, dentro la con-
dizione in cui oggi si trova, augurando che con Lui sarà certo 
un Buon Natale! 

don fabio 
 

GESU’ TI ASPETTO 
 

Affrettati o Gesù, eccoti il mio cuore;  
l’anima mia è povera e nuda di virtù, 

le paglie di tante imperfezioni ti pungeranno,  
ti faranno piangere; 

ma, o mio Signore, che vuoi?  
E’ tutto quel poco che ho. 

Mi commuove la tua povertà, mi intenerisce, 
mi strappa le lacrime. 

Gesù, abbellisci l’anima mia con la tua presenza, 
adornala con le tue grazie, 

brucia queste paglie 
e cambiale in soffice giaciglio al tuo corpo santissimo. 

Gesù ti aspetto;  
oh, i cattivi ti rifiutano; 

fuori spira un vento glaciale…  
vieni nel mio cuore; 

sono poverello  
ma ti riscalderò più che posso;  

almeno, voglio che ti compiaccia 
del mio buon desiderio che ho di 

farti buona accoglienza, 
di volerti un gran bene, di sacrificarmi per te. 

Alla tua volta, tu sei ricco, e vedi i miei bisogni; 
tu sei fiamma di carità, e mi purificherai il cuore 

da tutto ciò che non è il tuo Cuore santissimo; 
sei la santità increata, 

e mi ricolmerai di grazie fecondatrici 
di progresso vero nello spirito. 

Vieni, Gesù, ho tante cose da dirti! 
Tante pene da confidarti! 

Tanti desideri, tante promesse, tante speranze. 
Ti voglio adorare, baciare in fronte, o piccolo Gesù, 

darmi a te un’altra volta, per sempre. 
Vieni, o Gesù, non tardare più oltre, 

accetta il mio invito, vieni. 
 

Papa Giovanni XXIII 
 
 

Don Fabio, don Eugenio,  
suor Bensi, suor Teresita e don Gianluca, 
augurano un Natale di grazia,  
di pace e di speranza e  
un buon anno 2023 
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CALENDARIO LITURGICO / dal 25 dicembre 2022 al 1 gennaio 2023 
data ora appuntamenti - intenzioni s. messe 

   

25 DICEMBRE 8.00 lodi 
DOMENICA 8.30 s. messa / def. Adele e Angelo / Primo e Giuseppe 

 10.00 s. messa per i ragazzi del catechismo con i genitori / pro populo 
 11.00 s. messa / pro populo 
   
 17.00 esposizione santissimo sacramento 

NATALE 17.30 canto del vespro e benedizione eucaristica 
DEL SIGNORE 18.00 s. messa / def. Plati Amelia Natale / Iva Osvaldo Albertina Giuseppe / Lucchini Angela 

   

   

26 DICEMBRE 8.00 lodi 
LUNEDI’ 8.30 s. messa / def. Regina Placido Stefano / Barbieri Emilio e Cerutti Guido 

 11.00 s. messa / def. Labò Francesco 
   
 17.00 esposizione santissimo sacramento 
 17.30 canto del vespro e benedizione eucaristica 

S. Stefano diacono e m. 18.00 s. messa / def. Tommaso e Maria 
    

   

27 DICEMBRE 7.50 ufficio di lettura lodi 
MARTEDI’I 8.30 s. messa / def. Adele 

   

 18.00 esposizione santissimo sacramento adorazione  
S. Giovanni apostolo 19.00 vespro e benedizione eucaristica 

   

    

28 DICEMBRE 7.50 ufficio di lettura lodi 
MERCOLEDI’ 8.30 s. messa / def. fam. Migliavacca e Rosetta 

   

 18.00 esposizione santissimo sacramento adorazione 
Ss. Innocenti e martiri 19.00 vespro e benedizione eucaristica 

   

   

29 DICEMBRE 7.50 ufficio di lettura lodi 
GIOVEDI’ 8.30 s. messa / def. Vincenzo e Nicoletta 

   

 18.00  
S. Tommaso Becket 19.00 vespro e benedizione eucaristica 

   

   

30 DICEMBRE 7.50 ufficio di lettura lodi 
VENERDI’ 8.30 s. messa / def. Saviori Mario 

   

S. famigllia di Gesù 18.00  
Maria e Giuseppe 19.00 vespro e benedizione eucaristica 

   

   

31 DICEMBRE   
SABATO 17.00 rosario 

ultimo giorno dell’anno 17.30 canto del vespro 
canto del Te Deum 18.00 s. messa / def. Angela e Camillo / Adele / fam. Lorini Rotilio 
S. Silvestro I papa  tutti i defunti della parrocchia anni 2017 / 2018 /2019 /2020 / 2021 / 2022 

   

   

1 GENNAIO 2023 8.00 lodi 
DOMENICA 8.30 s. messa / sottoscrizione vivi e defunti Madonna della stella 

 11.00 s. messa / pro populo 
primo giorno dell’anno   
canto del Veni Creator 17.00 esposizione santissimo sacramento 

Maria Santissima 17.30 canto del vespro e benedizione eucaristica 
Madre di Dio 18.00 s. messa / def. fam. Curti Gardella Bianchi Parazzoli e Clerici / anime purgatorio 

   

E’ tradizione, la sera di San Silvestro, (31 dicembre) durante la messa vigiliare dell’ultimo dell’anno cantare il Te Deum, 
l’inno di ringraziamento. Una preghiera, un inno che vuol dire grazie al Signore per l’anno appena trascorso. Te Deum esat-
tamente significa “Dio ti lodiamo“, una preghiera che ispira un sincero ringraziamento a Dio.  
Verso la fine di questo canto possiamo leggere strofe di grande attualità. Riflettendo, capiamo come noi, pellegrini su questa 
terra, siamo alla ricerca di una protezione e di una guida, oggi più che mai. Traslato ai nostri giorni, il Te Deum vuol darci la 
forza per camminare nel nuovo anno. Non perdiamo mai la speranza.  


